
BRUXELLES Il giorno dopo la terribile esplosione di gas, il Belgio fa i
conti con un pesante bilancio di vittime, che resta provvisorio. Sono
sedici i morti accertati secondo l'ultimo bilancio ufficiale, destinato
però, come ammettono gli stessi responsabili del ministero della sanità,
ad aumentare; 124 i feriti per 35 dei quali si teme ancora il peggio.
Anche un italiano di 49 anni è rimasto leggermente ferito nell’incidente.
Tre le persone che risultano ancora disperse, anche per l'impossibilità
delle squadre dei vigili del fuoco di lavorare nel largo cratere apertosi
con l'esplosione.

Bruxelles ha disposto l’apertura di due inchieste, una giudiziaria e
l'altra amministrativa. Il gasdotto saltato in aria nell'area industriale di
Ghislenghein, nel sud del paese, attraversa il Belgio da Zeebrugge sulla
costa del Mare del Nord fino alla frontiera francese. Il tubo del diametro
di circa un metro sarebbe stato interrato ad una profondità di poco più
di un metro. Una delle prime ipotesi fatte è che i lavori realizzati
nell'area dove domani avrebbe dovuto essere inaugurata la fabbrica per
la produzione di utensili in diamante, Diamond Boart, andata completa-
mente distrutta, abbiano potuto provocare vibrazioni tali da rendere più
fragile il gasdotto. Ma non viene neppure del tutto scartata l'ipotesi di
danneggiamenti diretti. Ieri alcuni soccorritori hanno infatti riferito di
un'errata manovra di una delle gru che avrebbe danneggiato il tubo.

Il procuratore di Tournai, Jacques Cloquette, che guida l'inchiesta
giudiziaria, si è tuttavia rifiutato di fornire indicazioni. Tutta l'area
industriale è stata chiusa per dare la possibilità alla polizia di compiere le
indagini.

Ad Ath, la cittadina di 25 mila abitanti nel cui comune si trova l'area
interessata dalla tragedia, ieri è arrivato anche il re Alberto II per rendere
omaggio alle vittime, composte in un'improvvisata camera ardent, e ai
feriti ricoverati nel locale ospedale. Per gli abitanti del luogo è stato il
giorno del silenzio e del lutto. Erano della caserma della città cinque
pompieri morti nell'esplosione, compreso Eddy Pettiaux, che ne aveva
assunto il comando da appena tre settimane. Con loro sono morti anche
un poliziotto, due dipendenti della società elettrica Electrabel, intervenu-
ti sul posto per una prima verifica della fuoriuscita di gas e investiti dal
fuoco, e almeno quattro operai della fabbrica.

Il responsabile risorse umane della Diamont Boart ha reso noto che
fra i 22 operai impegnati in fabbrica al momento dell'esplosione, due
sono morti, tre sono considerati dispersi, 12 sono ricoverati in ospedale,
mentre solo 5 hanno potuto far ritorno a casa.
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Secondo una nuova
direttiva le ragazze
sotto i 16 anni
possono decidere
senza consultare
la famiglia

Il caso di Melissa
Smith, incinta a 14
anni: madre e padre
guidano la crociata
contro le nuove
norme

Khartoum contesta la risoluzione dell’Onu, ma si prepara a trattare. Mediazione dell’Egitto. Nuova offensiva dei ribelli

Darfur, Parigi schiera 200 soldati ai confini
Conto alla rovescia per il Darfur,
la regione del Sudan sconvolta dal-
le violenze delle milizie filo-gover-
native Janjaweed. La risoluzione
dell’ Onu che minaccia «misure
punitive» nei confronti di Khar-
toum se non porrà fine alle stragi,
ha impresso un’accelerata agli av-
venimenti. Il governo sudanese al-
terna sdegnate reazioni alla presa
di posizione dell’Onu alla disponi-
bilità a trattare, l’Unione Africana
e l’Egitto si candidano a rivestire il
ruolo di mediatori, mentre la Fran-
cia mobilita le sue truppe in Ciad
e si prepara a «blindare» la frontie-
ra con il Sudan nel Darfur.

La situazione è dunque in mo-
vimento ed il dittatore sudanese
Omar al Bashir non ha più molto
tempo per prendere le decisioni
che la comunità internazionale
chiede anche se la definizione con-
tenuta nella risoluzione Onu («mi-
sure punitive») è alquanto generi-
ca. La prima reazione di capi di
Khartoum è stata negativa: il com-
mento affidato al ministro dell’In-
formazione Al-Zahawi recita che
il «Sudan rifiuta» la presa di posi-
zione dell’Onu. Altre fonti sudane-
si hanno definito la risoluzione

«inappropriata», ma ieri si è fatto
vivo l’ambasciatore del paese afri-
cano al palazzo di Vetro che ha
usato toni ben diversi ricordano
che Khartoum «è membro delle
Nazioni Unite e non ha altre op-
zioni se non accettare la risoluzio-
ne». Il diplomatico non ha rinun-
ciato ad attaccare gli Stati Uniti
che hanno sponsorizzato il voto
all’Onu, ed ha concluso afferma-
no che la questione del Darfur de-
ve rimanere «in ambito africano».

Il riferimento in questo caso è
all’Egitto, paese arabo ed africano,
che ha lanciato un’iniziativa diplo-
matica anche al fine di scongiura-
re un intervento militare stranie-
ro. Il ministro degli Esteri egizia-
no Abu Al Ghit era ieri in visita a
Khartoum dove ha consegnato al
capo di Stato Al Bashir una lettera
del presidente Mubarak. Il Cairo,
secondo quanto ha spiegato il mi-

nistro dopo i colloqui, giudica «af-
frettata» la risoluzione dell’Onu e
si augura che «non sia applicata
subito» per permettere al governo
sudanese di «mettere in applicazio-
ne l’accordo già firmato con il se-
gretario generale dell’Onu Kofi
Annan il 3 luglio 2004». In quella
occasione Al Bashir si era impe-
gnato a disarmare la milizie che,
su suo ordine, mettono a ferro e
fuoco la regione del Darfur, ma
ciò non è accaduto e per questa
ragione l’Onu ha accelerato l’ap-
provazione della risoluzione.

L’Egitto, che mantiene buone
relazioni con Washington, ha an-
che deciso di inviare una pattuglia
di ufficiali che, assieme ad altri «os-
servatori» africani, effettueranno
un «monitoraggio del cessate il
fuoco». Questa iniziativa non pare
tuttavia possibile anche perché i
gruppi ribelli che si battono con-

tro la presenza delle truppe suda-
nesi nel Darfur stanno rafforzan-
do le alleanze tra loro e i combatti-
menti, negli ultimi giorni, si van-
no estendendo. Dopo la Gran Bre-
tagna, che non ha escluso un inter-
vento nella regione, la Francia en-
tra nella crisi mobilitando le trup-
pe schierate nel Ciad. Un Hercu-
les C-130 è partito ieri da Ndjame-
na ha raggiunto Abeche, nelle re-
gioni dell’est con un carico di aiuti
umanitari. Nel frattempo fonti del-
l’ambasciata francese in Ciad han-
no fatto sapere che 200 militari
saranno fin da oggi schierati ai
confini con il Sudan. Parigi, a giu-
dicare da quanto ha detto l’amba-
sciatore a Ndjamena, intende far
sul serio e si propone di «mettere
in sicurezza la frontiera ciadiana».
«Con la nostra presenza - ha detto
il diplomatico francese - vogliamo
dimostrare che saremo presenti
per testimoniare le incursioni
janjaweed davanti agli occhi del
mondo». Sulla crisi del Darfur in-
terviene l’europarlamentare Em-
ma Bonino che auspica una «pre-
senza forte e autorevole» in Su-
dan.
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Furio Colombo, Antonio Padellaro
e la redazione de l’Unità mandano
un pensiero d’affetto, d’amicizia, di
gratitudine a

LAURA BETTI
Attrice, autrice, protagonista di mo-
menti indimenticabili della cultura
italiana, memoria di Pier Paolo Pa-
solini, nel giorno della sua scompar-
sa.

Giorgio Poidomani ricorderà sem-
pre

LAURA
la sua storia, la sua ironia, il suo
passato e il suo presente.

Roma, 1 agosto 2004

Il Presidente dei Ds Massimo D’Ale-
ma partecipa con dolore alla scom-
parsa di

LAURA BETTI
Roma, 1 agosto 2004

Giorgio Napolitano saluta commos-
so

LAURA BETTI
nel ricordo degli anni delle battaglie
per il cinema italiano e della amici-
zia con lei e con Pier Paolo Pasolini.

Addio
LAURA

Ci siamo conosciute troppo tardi,
te ne sei andata troppo presto.

Patrizia Motta.

Franca, Letizia e Uliano ricordano
con nostalgia l’intelligenza, l’ironia,
il brutto carattere, la grande genero-
sità, le polpette per Puck di

LAURA BETTI

7˚ ANNIVERSARIO
MARIO NERI

Con infinito affetto e rimpianto i
tuoi familiari.
Bologna, 2 agosto 2004

‘‘ ‘‘
Alfio Bernabei

LONDRA Il governo ha deciso di per-
mettere l’aborto segreto alle ragaz-
zine sotto i sedici anni. Una nuova
direttiva invita medici e assistenti
sociali a far del loro meglio per
convincere le teenager incinta a
parlare prima coi loro genitori o
con persone di fiducia, ma se inten-
dono abortire segretamente avran-
no ogni diritto di procedere senza
bisogno di dir niente a nessuno.

La privacy nel rapporto tra me-
dici e teenger sotto i sedici anni di
entrambe i sessi in relazione a que-
stioni sessuali, incluse malattie ve-
neree e anticoncezionali, era già ga-
rantita da una legge varata nel
1986. Ma nella revisione appena
pubblicata viene menzionato per
la prima volta anche l’aborto, con
diritto alla segretezza. Il ministro
alla Sanità Melanie Johnson ha det-
to: «Il governo vuole essere sicuro
che medici, infermieri e operatori
nel campo della salute pubblica ab-
biano le idee chiare sul come proce-
dere in materie connesse alla salute
sessuale e quindi fornire le migliori
cure possibili». Anne Wyman, di-
rettrice dell’associazione che si oc-
cupa di pianificazione famigliare
ha dichiarato: «E’ indispensabile
che ragazze e ragazzi si sentano in
grado di avvicinarsi con piena fidu-
cia agli operatori nel campo della
salute in modo che possano riceve-
re le informazioni e il trattamento
di cui hanno bisogno».

La decisione del governo di per-
mettere l’aborto segreto alle ragaz-
zine sotto i sedici anni senza biso-
gno che avvertano i genitori, se co-
sì vogliono, fa seguito ad un episo-

dio che quattro mesi fa ha suscita-
to grandi polemiche ed ha portato
in campo i militanti del fronte an-
tiabortista capeggiato da una cop-
pia con cognome italiano, Quinta-
valle. Melissa Smith, una ragazzina
di quattordici anni si è ritrovata
incinta, ma invece di informare i

genitori si è confidata con gli inse-
gnanti della sua scuola: «Voglio
abortire, ma non dite niente ai
mei, altrimenti quelli mi ammazza-
no». La scuola ha contattato i medi-
ci di una clinica. La ragazzina ha
preso la prima di due pillole che
procurano l’aborto. Poi ha avuto

dei dubbi. Invece di prendere la
seconda pillola ha raccontato tutto
a sua madre. Questa è andata a
protestare presso la scuola e la clini-
ca e, ad aborto avvenuto, ha rac-
contato tutto alla stampa.

Lo strascico di polemiche e i
dubbi sorti a seguito di questo epi-

sodio, sia nelle scuole che tra i me-
dici, ha indotto il governo a chiari-
re la situazione. Ora la direttiva
non lascia dubbi: «Quando una ra-
gazzina sotto i sedici anni vuole
abortire e nessuno riesce a persua-
derla a coinvolgere nella decisione
i suoi genitori o un altro membro

adulto della famiglia, medici e ope-
ratori nel campo della sanità han-
no il dovere di prestare le cure e
l’altro dovere di rispettare la segre-
tezza senza riguardo all’età».

La dottoressa Vivienne Nathan-
son della British Medical Associa-
tion ha detto che la chiarificazione

è «essenziale» perché sottolinea il
rispetto verso l’autonomia dei gio-
vani in materia di decisioni nel
campo della salute sessuale: «La di-
rettiva assicura il buon rapporto
tra medici e pazienti, basato sulla
fiducia». Ma non mancano le criti-
che.

«I genitori non sanno più cosa
pensare» ha detto Victoria Gillick,
nota militante sui diritti della fami-
glia, «sembra che i ragazzini stiano
ricevendo un mucchio di consigli
sul come tenere nell’ombra i geni-
tori sui loro rapporti sessuali, sugli
anticoncezionali che usano, e ades-
so anche sugli aborti».

L’importanza che il governo da
alla promozione di un rapporto di
totale fiducia e segretezza tra teena-
ger e medici è anche dovuto alla
preoccupazione sorta a seguito del-
l’aumento delle malattie veneree.
Lo scorso anno i casi riportati di
clamidia sono aumentati del 9% e
l’incremento totale negli ultimi sei
anni è del 140%.

E’ una malattia che può passa-
re inosservata dato che non presen-
ta sintomi visibili, eppure può por-
tare all’infertilità. Nell’incoraggiare
un massimo rapporto di fiducia tra
medici e teenager con diritto alla
segretezza, il governo ritiene di po-
ter apportare miglioramenti anche
in questo campo dato che non sem-
pre ai giovani piace far sapere ai
genitori i problemi che incontrano
nella loro vita sessuale.

Recentemente il governo ha di-
sposto 26 milioni di sterline per
incrementare i servizi di cure ses-
suali ed è allo studio un progetto
per includere «sex and relationship
education» come materia obbliga-
toria nel curriculum scolastico.

Londra, sì all’aborto «segreto» per le minori
L’interruzione di gravidanza possibile anche senza il consenso dei genitori. È polemica

Due vigili del fuoco belgi esausti dopo aver spento l’incendio

Aperte due inchieste sul gasdotto esploso
S’aggrava il bilancio, un italiano tra i feriti

Profughi sudanesi
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